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Tendenze dell'anno 

L'arte '94? 
«Facile» 
e ordinata 
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•1 Dobbiamo ancora una volta ricorrere al «si 
dice» e al «si scrive da più parti»per tentare di 
stendere un bilancio sugli stili le correnti artisti­
che che più hanno caraltenzzato quest anno 
1 arte È stato scritto da più parti ali inizio del 
94 che con l'avvento della Seconda Repubbli­
ca per quanto nguardava le arti visive la corren­
te a lei più congeniale sarebbe risultata la figu­
razione e fra gli artisti che praticano questa cor­
rente ì pittori di regime, sarebbero nsultati fra i 
pochi in gara per esempio, i pitton Stefano Di 
Stasio e Paola Gandolfi Niente di tutto questo è 
nsultato vero gli artisti di regime ci sono sem­
pre stati ma per quanto nguarda la Seconda Re­
pubblica né Di Stasio né Gandolf! hanno con­
quistato quest anno la palma del mercato e del 
pnmato artistico di regime in senso assoluto Le 
lotte d avanguardia del figurativo contro I astrat­
to, dell'informale contro I arte povera e dell arte 
povera contro il concettuale e così via uno ai 
giorni nostri, battaglia artistica degli amconici 
contro gli iconici più specificatamente della 
transavanguardia contro tutti gli artisti figurativi 
compresi gli informali e viceversa ha portato 
solo scompiglio e confusione Di fatto quel che 
conta in arte non è la vittona di uno stile su I al­
tro quanto piuttosto se un artista ha usato il ma-
tenalc giusto per 1 operazione artistica giusta 

I concettuali installano sempre meno opere i 
figurativi si sono sempre più nnserrati nelle loro 
gallene e stanno tentando di riprendersi la loro 
stona passata gli artisti «povensti» cercano di 
contaminare altri stili tanto per fare alcuni 
esempi, gli artisti Eliseo Mattiacci Luciano Fa­
bro hanno oltrepassato il confine con la sceno­
grafia ambientalistico-ecologista progettano 
grandi sculture d ambiente come questa ultima 
a San Gemipiano e si badi bene non sono am­
bientazioni «povenste», ma d arredo urbano 
Quel che si vuol far capire è che anche que­
st anno venendo meno come è venuta meno 
ormai da anni la «lotta» artistica in senso Nove­
centesco non e é stato uno stile che ha prevalso 
sull'altro ma semmai'quetche ha carattenzzato 
artisticamente I anno ancora in corso è stato lo 
scontro generazionale tra arte e decorazione la 
contrapposizione tra artista e critico e il nawici-
namento dell artista al poeta o ali altro artista 
per nfondare assieme il fare arte troppo com­
promesso ora con il mercato e i suoi promoton 
aitici, massmediologi giornalisti insomma gli 
operaton del sistema dell'arte come si configu­
ra attualmente A dire il vero il mercato da sem­
pre ha dettato le regole del gioco per quanto n-
guarda la supremazia di uno stile su un altro 
Ma ora e è dell altro, questo ntomo ali «ordine» 
figurativo ossia alla figura «reale» dell arte, in­
somma un arte che si capisca tutta e subito 
vuol dire anche che in questa società divisa in 
classi lo stile che ha prevalso è quello che ap­
partiene da sempre alla piccola e media bor­
ghesia, la middle class, che fra 1 altro ora è la 
quasi totalità del pubblico dell arte 

Senza ombra di dubbio il «ntomo ali ordine» 
in arte quest anno si è accompagnato al «biso­
gno» di chiarezza negli anni Sessanta prevalse­
ro i quadn dipinti con un colore solo negli anni 
Settanta la ndondanza dei matenali. negli anni 
Ottanta e Novanta le cascate di colon, quest'an­
no la figuratività «reale», comprensibile tutta e 
subito Negli anni passati il pubblico in fondo 
c'è da dire, aveva tollerato le «stranezze» d arte 
tollerato e a volte anche aiutato economica­
mente Comunque vadano le cose di certo fa 
pensare questo «ntomo ali ordine» Non è cosi' 

Roma 
TEATRO. Epistolari femminili scelti e recitati da Lucia Poli al Flaiano 

Amori di carta 
per attrice solista 
Lettere d'amore Manomesse, inventate rilette comun­
que fedeli allo spinto delie loro mittenti, tutte donne, 
sono la materia prima per lo spettacolo di Lucia Poli 
che arriva a Roma, al teatro Flaiano, dal 3 gennaio Una 
carrellata sui sentimenti scritti che segue un itinerario 
novecentesco da Carolina Invernizio alle lettere della 
posta del cuore Si replica fino al 15 gennaio e dal 17 
Lucia Poli torna in scena con Sorelle d'Italia 

m Parole parole parole Un fiu­
me silenzioso di pensien disteso 
sulla carta nascosto nei secretaire 
o ben custodito nel pnvato Già il 
pnvato lo spazio per eccellenza 
destinato alle donne cosi come 
nostro appannaggio sono stati i 
sentimenti quelle intermittenze 
del cuore sulle quali generazioni 
intere hanno versato lacrime spe­
so somsi e lunghi appassionati 
epistolan Un patrimonio (invisibi­
le ai più) di nflessione interiore 
che ha attirato la cunosità di Lucia 
Poli Con la complicità di Valeria 
Moretti lattnce 6 andata cosi a 
«spulciare» 1 intimità di quei fogli 
d amore scegliendo di portare alla 
luce della nbalta e ali orecchio del­
lo spettatore quelle parole le im­
magini e le emozioni registrate su 
carta «Le lettere sono un pretesto 
per parlare dei modi e delle mode 
dell amore - spiega Lucia - Le 
donne hanno scntto talmente tan­
to che ali inizio non sapevo quali 
cnten di scelta usare mi intngava-
no gli epistolan del Settecento e gli 
scntti della monaca portoghese 
Alla fine d accordo con Valena 
abbiamo deciso di limitarci al No­
vecento anche per evitare il sapo­
re di un antologia scolastica» 

Lettere d'amore e dunque so­
prattutto ritratti di uomini. Che 
profilo hanno questi principi az-

ROSSELLA BATTISTI 

zurrì, amati o rinnegati che sia­
no? 

Non è un profilo unitario perché 
sono molto vane le fonti alle quali 
ho fatto riferimento Alcune sono 
donne letterate che possiedono il 
gusto del raccontare il piacere 
dello scavo psicologico della figu­
ra amata Altre lettere sono di per­
sone semplici che scrivono a Don­
na Letizia o a Padre Mariano Tut­
te insieme però concorrono a 
creare un mosaico sulla nostalgia 
di un tempo lungo per I amore 
Un immagine oggi più che mai 
valida in quest era di fax e di mes­
saggi per segretena telefonica che 
ha favorito la dimensione della 
fretta della sciattena e della bana­
lità 

Solo voci femminili nella tua 
carrellata? 

No ho scelto di concludere il mio 
recital proprio con la lettera che 
un ragazzo ha spedito a Natalia 
Aspesi per chiederle dove sono 
spante le donne cosi amorevoli e 
appassionate dei film e dei ro­
manzi La registrazione di uno 
smarrimento diffuso oggi in cui 
nessuno sa più a quale modello ri­
ferirsi mentre s impone una nuo-

donne a patire e a piangere per 
amore 

Parliamo di più del testi scelti. 
Gli anni 30 erano più birichini 
anni in cui potevano spiccare per­
sonaggi come Anals Nm femme 
fatale che voleva tutto bere il cali­
ce della vita firo in fondo mentre 
gli anni 50 sono insipienti e è un 
generale ripiegamento delle don­
ne nella dimensione domestica 
Addirittura e è qualcuna che chie­
de alla posta del cuore se è vero 
che gli uomini hanno la coda Ro­
ba da non creuere Per il periodo 
contemporaneo ho scelto invece 
un testo di Silvma Ocampo che 
parla di cannibalismo amoroso 
una metafora che mescola surrea­
le e quotidiano e Doris Lessmg 
che rivolge le sue attenzioni al 
manto di un altra Ma lo fa per let­
tera senza conoscerlo e quindi 
parlando a un essere del tutto im­
maginano 

Al Flaiano, dove debutti II 3 gen­
naio con questo spettacolo, pre­
senterai dal 17 anche II lavoro 
della scorsa stagione, «Sorelle 
d'Italia», quattro testi di autori 
diversi. Hai modificato qualco­
sa? 

Si ho rivisto alcune parti Anzi il 
testo di Stefano Benni mi è stato n-
chtesto proprio da lui dato che 
era fortemente legato a una certa 
realtà contemporanea ha voluto 
aggiornarlo Quello di Lidia bave­
ra invece è stato modificato per 
aggiustare certi tempi teatrali Era 
un lungo monologo che ingessava 
un pò la recitazione e con un 
escamotage siamo riuscite a ren­
derlo più dinamico Per la verità 
c e anche un altro inconveniente 
Patnzia Loreti che mi faceva da 
controcanto musicale e canoro 
ha avuto un problema alle corde 
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L'attrice Lucia Poli Fiorenzo Niccoli 

Carta d'identità 

va riorganizzazione dei ruoli e dei 
soggetti sociali E poi mi piaceva , vocali.Matraungargansmoeuno 
finire con il lamento di un uomo - scongiuro contiamo di farcela per 
dopo che per secoli sono state le la data del debutto 

Nata a Firenze, Lucia Poli è laureata in filosofia e vive a 
Roma. Ha cominciato a lavorare in televisione e in radio 
nel 1973. Nel '74 Inizia la sua carriera di autrice e attrice 
con «La festa», spettacolo presentato nello storico locale 
del Beat 72 di Roma. Portatrice di un messaggio di teatro 
al femminile, Lucia Poli si interessa da sempre di 
tematiche su e intomo alle donne. Morti I lavori ispirati a 
testi di scrittrici, fra le quali Karen Blixen e Dorothy 
Parker. Ha lavorato anche con il fratello Paolo 
(«Femminilità, «Paradosso», «Cane e gatto»). Per lei hanno 
scritto testi Roberto Ur ic i , Stefano Bennl, Ugo Chlti, Lidia 
Ravera. Recentemente ha diretto e Interpretato «Corpo 
Insegnante» di Steafno Bennl e «Sorelle d'Italia», un 
quartetto di brani di vari autori (che replica al Flaiano da 
metà gennaio). Negli ultimi anni ha affiancato all'attività 
di attrice e regista quella di insegnante di recitazione, 
tenendo vari seminari a Sassari, a Roma al Teatro 
Argentina e in altri > „ >-

centri culturali 
delta capitale. 

Venerdì 30 dicembre 1994 

RITAGLI 

Ridere sui classici 
Una ex-gallina 
dalla voce 'quasi umana-
Una nscritrura parodica comico 
drammatica della Voce umana di 
Cocteau scritto da Donatella Dia 
manti e interpretato doli «ex Galli 
na Sonia Grassi Da mercoledì 4 al 
Colosseo 
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E il suo direttore 
cerca un altra sede 
Il Metateatro chiuderà definitiva 
mente I 11 gennaio dopo I ultima 
replica del balletto Attrito e moto di 
Enrica Palmieri rappresentato in 
questi giorni Intano Pippo De Mar 
ca direttore artistico e da sempre 
anima del Metateatro ha rivolto un 
appello alle automa comunali e 
istituziona'i affinché si adopenno 
per assicurare la continuità dell at 
tivita in altra sede quale nconosci 
mento di un ruolo affermatosi a li­
vello nazionale 

Dal 2gennaio 

In scena ali Argot 
«Uberi tutti" 
Ricordate quel godibilissimo film 
francese Lo guerra dei bottonP Be­
ne è liberamente ispirato» alla 
stona di quei ragazzini il lavoro tea­
trale di Marco Paolini e Gabriele 
Vacis Libero tutti che va in scena 
ali Argot Teatro dal 2 al 15 gen­
naio Il racconto copre un arco di 
sei anni dal 67 al 73 Ha come 
sfondo la cittadina di provincia di 
Treviso e per protagonisti Nicola 
ed i suooi compagni -Un romanzo 
teatrale sull adolescenza - recita la 
nota di presentazione - su quel 
tempo in cui star con gli amici e la 
cosa più importante e il resto al 
confronto sbiadisce» 

Aperta fino al 25 gennaio una mostra sulle riviste cinematografiche 

La memoria scritta del cinema 
sa Ce stato un tempo in cui le recensioni 
cinematografiche si chiamavano «descri­
zioni di film» e i periodici di cinema aveva­
no nomi come la «Rivista fonico-cmemato-
grafica e degli automatici istrumenti pneu­
matici ed affini» 

Erano i pnmi anni del 900 I invenzione 
«senza futuro» dei fratelli Lumière era già 
patrimonio culturale di mezzo mondo il 
film muto con i suoi divi le sue storie eroi­
che e lacnmevoli emozionava gli spettatori 
increduli di fronte al miracolo di un telo 
bianco denso di immagini in movimento 

Uno spaccato di questo mondo ormai 
lontano viene offerto dalla piccola ma cu-
nosa mostra La memoria del cinema Le ri­
viste italiane (Biblioteca Nazionale Centra­
le Vittono Emanuele 11 fino al 24 gennaio 
1995) organizzata dall Associazione italia­
na per le ncerche di storia del cinema Pub-
blicazom giornali locandine-in una delle 
quali si legge il melodrammatico annuncio 

NICOLA ATTADIO 

di un Emma Gramatica finalmente «conver­
tita al cinematografo > - scandisco la stona 
del cinema italiano dal muto sino alla crisi 
della fine degli anni 50 segnata dalla nasci­
ta della tv 

Le prime nviste pubblicate tra il 1907 e il 
1916 offrono spesso articoli biografici o 
megl'o panegirici su atton o registi Non ci 
sono vere e propne rubriche di cntica ma 
iperboli ammirative del tipo «film colossale 
per un metraggio utile per logica indiscuti­
bile, per fotografia stupenda per esecuzio­
ne artistica meravigliosa» , 

Manca ancora la consapevolezza che il 
cinema sia un esperienza artistica diversa 
dalla letteratura e dal teatro e che debba 
quindi essere valutato con cnten differenti 
Una tale consapevolezza arriva negli anni 
30 con i penodici 11 Cinema e Bianco e Ne 

ro dedicati a un nucleo nstretto di letton 
ma in grado di esercitare una visibile in­
fluenza sell evoluzione del cinema italiano 
«Non ci sarebbe stato il neorealismo - ncor-
da Emesto Laura nella prefazione al picco­
lo catalogo della mostra - senza la lunga 
tenace costante campagna delle riviste a 
favore di un rapporto stretto fra film e socie­
tà italiana» 

Neil estate del 1945 Giovanni Puccini 
primo cntico cinematografico dell Unità 
fonda la nvista Film doggi che raccoglie 
intorno a sé i cineasti che si nconoscono 
nella sinistra e combattono la battaglia del 
neorealismo Ali avventura partecipano Vi­
sconti Lizzani Antoniom 11 cinema è or­
mai divenuto strumento di crescita cultura­
le per il paese A questo punto la mostra 
termina, siamo alla fine degli anni 50 le n-
viste iniziano a scompanre ed insieme ad 
esse le sale cinematografiche 

È da poco in libreria il volume, pubblicato dalla Telecom, sugli ultimi scavi «tra Campidoglio e Tevere» 
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Il trasporto di un sarcofago al museo Nazionale Romano 

m Era il 1992 Una mattina solare 
di un primo giugno romano Um­
berto Broccoli mentre era come al 
solito impantanato nel limaccioso 
terreno burocratico del suo ufficio 
alla Sovnntendenza Archeologica 
di Roma viene scosso da un grido 
improvviso «Dottò presto che sot­
to ar Campidoglio la Sip sta a tira 
fon un ira di Dio'» Ed ecco che par­
te un battaglione di archeologi 
pronti al combattimento con la 
tecno-logica dell impresa telefoni­
ca intenzionata fermamente ad 
avviare Roma verso il nuovo mil­
lennio delle fibre ottiche 

Questo è più o meno il tono con 
cui è scritto I appassionante diano 
de'lo scavo effettuato ir quell area 
cosi ricca di testimonianze stori­
che che si snoda lungo la via del 
Teatro Marcello e pubblicato dalla 
Telecom in un libro appena uscito 
Storie di Roma tra Campidoglio e 
Tevere curato da Laura Leoni Non 
bisogna credere che al carattere 
non accademico del libro corri­
sponda una minore scientificità 

Anzi come rilevava Maunzio Co­
stanzo nella presentazione ali Ac­
cademia di San Luca il pregio del­
la pubblicazione è 'a semplicità di­
vulgativa che avvicina le persone 
ali archeologia 

Cosi Umberto Broccoli, respon­
sabile del gruppo di archeologi 
della Sovnntendenza ci accompa­
gna lungo tutto il percorso tra i re­
sti dei caseggiati medievali e otto­
centeschi abbattuti durante il Fa­
scismo alle pendici del Campido­
glio e tra le mura dell insula abita­
zione a più piani della Roma anti­
ca L emozionante scoperta di un 
sarcofago che narra il mito di Ippo­
lito e più avanti i resti della Caso 
Cristiana e del Balneum piccola 
(erma fino ali antico mercato degli 
ortaggi nel Foro Olitorto Si sale su 
a piazza di Monte Savello dove 
dormono le tracce dell importante 
Porto Tiberino frammenti di cera­
miche romane di uso comune e 
viene identificato il medievale Arco 
deiPierteoni sotto il Teatro Marcel­

lo Due anni di lavoro fino ali apri­
le del 1994 punteggiati dallo svol­
gersi della cronaca il che rende 
ancora più vivo il racconto dalla 
nascita di Tangentopoli alla cadu­
ta di Craxi dal nuovo sindaco alla 
tremenda vibrazione dello scoppio 
di San Giorgio al Velabro a due 
passi dallo scavo 

Ogni ntrovamento è corredato 
da schede tecniche utili e chiare 
redatte da Lucia Ottaviani France­
sca Sevenm e Lanfranco Cordischi 
dai rilevamenti grafici di Patnzia 
Cavalien e dalle foto di Francesco 
Marchesini gli altri componenti 
del gruppo di scavo La seconda 
parte del libro è dedicata alla stona 
della zona ai miti e alla topografia 
ai van scavi che I hanno trasforma­
ta i testi sono di Luigi Attilia e Fran­
co Astolfi Fiorenzo Catalli parla in­
vece della moneta a Roma quan­
do la Zecca era sul Capitolium È in 
preparazione un altro libro sulla 
parte medievale degli scavi sem­
pre sotto la protezione della Tele­
com ormai rassegnata alla convi­
venza dei suoi tubi con questi fa­
mosi «quattro cocci» 
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